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1ª PROVA SCRITTA

MATERIE:

La prova, a contenuto pratico, sarà diretta ad accertare l'attitudine dei concorrenti alla soluzione corretta, sotto il profilo della legittimità, della convenienza e della efficienza ed economicità organizzativa, di questioni connesse con l'attività istituzionale dell'Amministrazione, con particolare riferimento allo svolgimento delle attribuzioni prefettizie.
PROVA N. 1

Tizio, titolare di un istituto di vigilanza in provincia di Torino, ha, tra i suoi clienti, una società che apre una filiale in Aosta.

Si soffermi il candidato sulla possibilità di operare direttamente in questa città e sulle procedure necessarie per l’esercizio dell’attività.

Chiarisca altresì il candidato se l’istituto di vigilanza possa operare anche attività di antitaccheggio quando tali servizi consistano nella raccolta di informazioni ed indizi utili ad individuare le cause di ammanchi di merce.

Il candidato illustri, infine, le modalità di impugnativa da seguire in presenza di provvedimenti lesivi dell’interesse dei richiedenti di licenze per gli istituti di vigilanza.

PROVA N. 2

A Tizio, titolare di un porto di pistola da alcuni anni, viene negato il rinnovo della licenza per avere cessato un’attività lavorativa.

Chiarisca il candidato quali mezzi la legge attribuisce a Tizio per conservare l’arma, individuando quello ritenuto più opportuno, in relazione all’ipotesi concreta, che il candidato è libero di prospettare. Quali gli scopi che la legge in materia di porto d’armi si prefigge.

Si soffermi inoltre sui requisiti per ottenere le licenze di porto d’armi e di collezione, nonché le condizioni per detenere armi e trasportarle.

Illustri il candidato se vi siano soggetti che possono andare armati senza licenza.

PROVA N. 3

Tizio, nell’ambito della sua attività commerciale, già esercita la minuta vendita di fuochi artificiali e vuole ampliare l’attività nel settore dei prodotti esplosivi ed allo scopo intende gestire anche il relativo deposito.

Si soffermi il candidato sulle procedure necessarie all’esercizio di quelle attività (deposito, trasporto e vendita di materie esplodenti).

Indichi il candidato quali condizioni prescriverebbe per autorizzare l’esercizio di un deposito di vendita.
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2ª PROVA SCRITTA

MATERIE:

· Ordinamento della Regione Autonoma Valle d'Aosta nel sistema legislativo italiano;

· Diritto amministrativo.

Prova n. 1

"Il diritto di accesso nei confronti della pubblica amministrazione: aspetti sostanziali e forme di tutela dell'utente."

Prova n. 2

"Illustri brevemente il candidato le articolazioni del principio di responsabilità pubblica, soffermandosi in particolare sulla responsabilità dirigenziale."

Prova n. 3

"La discrezionalità tecnica della pubblica amministrazione. Possibilità di tutela dei soggetti interessati."
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PROVA ORALE FINALE

MATERIE:

· Materie oggetto delle prove scritte;

· Nozioni di diritto penale;

· Nozioni di diritto processuale penale;

· Nozioni di diritto processuale civile;

· Norme in materia di polizia amministrativa, con particolare riferimento al Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza;

· Organizzazione amministrativa della Regione e dello Stato, con particolare riferimento al Ministero dell’Interno.

a. la disciplina dell’organizzazione dell’Amministrazione della Regione Valle d’Aosta. Rapporti con la legislazione nazionale in materia di pubblico impiego. Distinzione tra direzione politica e direzione amministrativa;

b. Le competenze del Presidente della Regione: tipologie e fonti.

c. Il processo cautelare così come delineato dalla legge 21 luglio 2000, n. 205;

d. Ordinanza con tingibile e urgente del Sindaco.

e. Il reato continuato;

f. La prescrizione del reato.

g. Il giudizio abbreviato;

h. Alternative per il Pubblico ministero all’esito delle indagini preliminari.

i. Costituzione del convenuto nel giudizio di cognizione ordinaria;

j. La legittimazione ad agire.

k. La detenzione di armi;

l. Istituti di vigilanza, istituti di investigazione, istituti di informazioni commerciali.

m. L’organizzazione del Ministero dell’Interno e della Regione: attribuzioni e funzioni dei Dipartimenti;

n. Organizzazione delle funzioni prefettizie nello Stato e nella Regione.

